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“Condussero Gesù fin sul ciglio del 
monte sul quale era costruita la loro 
città per gettarlo giù, ma egli pas-
sando in mezzo a loro si mise in 
cammino.”  

(Luca 4,21-30) 
 

L a sinagoga di Nazaret è rimasta 
incantata davanti al sogno di un 

mondo nuovo che Gesù ha evocato: 
tutti gli davano testimonianza ed 
erano meravigliati! Poi, quasi senza 
spiegazione: pieni di sdegno, lo con-
dussero sul ciglio del monte per get-
tarlo giù. Dalla meraviglia alla furia. 
Nazaret passa in fretta dalla fierezza 
e dalla festa per questo figlio che 

torna circondato di fama, potente in 
parole ed opere, ad una sorta di fu-
rore omicida. Perché? Difficile dirlo. 
In ogni caso, tutta la storia biblica 
mostra che la persecuzione è la pro-
va dell'autenticità del profeta. Fai 
anche da noi i miracoli di Cafarnao! 
Non cercano Dio, cercano un tauma-
turgo a disposizione, pronto ad inter-
venire nei loro piccoli o grandi nau-
fragi: uno che ci stupisca con effetti 
speciali, che risolva i problemi e non 
uno che ci cambi il cuore. Vorrebbe-
ro dirottare la forza di Dio fra i vicoli 
del loro paese. Ma questo non è il 
Dio dei profeti. Gesù, che aveva par-
lato di una bella notizia per i poveri, 

Gesù racconta di un Dio che sconfina, stupisce, accompagna, libera

 Sbagliarci su Dio è la cosa peggiore 



di sguardo profondo per i ciechi, di 
libertà, viene dai compaesani ricon-
dotto dalla misura del mondo al pic-
colo recinto di Nazaret, dalla storia 
profonda a ciò che è solo spettaco-
lare. E quante volte accadrà! Ma 
Gesù sa che con il pane e i miracoli 
non si liberano le persone, piuttosto 
ci si impossessa di loro e Dio non si 
impossessa, Dio non invade. E ri-
sponde quasi provocando i suoi 
compaesani, raccontando di un Dio 
che ha come casa ogni terra stranie-
ra, protettore a Zarepta di Sidone di 
vedove forestiere, guaritore di gene-
rali nemici d'Israele. Un Dio di scon-
finamenti, la cui patria è il mondo 
intero, la cui casa è il dolore e il biso-
gno di ogni uomo. Gesù rivela il loro 
errore più drammatico: si sono sba-
gliati su Dio. «Sbagliarci su Dio è il 
peggio che ci possa capitare. Perché 
poi ti sbagli su tutto, sulla storia e sul 
mondo, sul bene e sul male, sulla 
vita e sulla morte» (D.M. Turoldo). 
Allora lo condussero sul ciglio del 
monte per gettarlo giù… ma Gesù 
passando in mezzo a loro si mise in 
cammino. Un finale a sorpresa. Non 
fugge, non si nasconde, passa in 
mezzo a loro, aprendosi un solco 
come di seminatore, mostrando che 
si può ostacolare la profezia, ma non 
bloccarla. «Non puoi fermare il ven-
to, gli fai solo perdere tempo» (G. 
Gaber). Non puoi fermare il vento di 
Dio. 
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